“Ma come? Tu Gesù mangi e bevi con i peccatori?”

SGA 10 gennaio 2005 

Dal vangelo secondo Marco 2, 13-17

Gesù uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli li ammaestrava. Nel passare, vide Levi, figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte e disse:”Seguimi”. Egli, alzatosi, lo seguì. Mentre Gesù stava a mensa in casa di lui, molti pubblicani e peccatori si misero a mensa con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano. Allora gli scribi della setta dei farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli:”Come mai egli mangia e beve in compagnia dei pubblicani e dei peccatori?”. Avendo udito, questo Gesù disse loro:”Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori”.
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I personaggi:

Folla: passiva

Discepoli: sono attaccati dagli scribi

Levi e i peccatori: seguono Gesù

Scribi: si credono giusti

Gesù: …

I malati hanno bisogno del medico!!!

· Dio crea e… cura

· Pericolo di considerarsi giusti

· I peccatori sono il segno della presenza di Dio

· Gesù nel perdono non fa sconti, anzi chiede anche un impegno personale!

1. Nella mia piccola esperienza mi considero a volte peccatore e bisognoso di un Gesù che si mette con me a tavola, come un amico? Immaginate la Comunione…

2. Cosa faccio io quando sto con una persona che io considero cattiva?

3. Ho mai giudicato/diviso/separato il gruppo dei miei amici di scuola, catechismo, ministranti?

Preghiera

Signore, quando diciamo che sei salvatore, sappiamo che lo sei di tutti, senza differenze: importante è riconoscere che abbiamo bisogno di te. Signore chiamaci come hai fatto con Levi e che il fuoco del tuo Santo Spirito ci esorti a seguirti. Quando siamo con te si rompe il guscio del sentirsi a posto con la coscienza, della paura di cosa diranno gli altri, perché Tu sei l’altro di cui abbiamo bisogno. Amen

